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Il Pane che noi spezziamo

Canto: Pane vivo
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1. Ti sei donato a tutti, corpo crocifisso;
hai dato la tua vita; pace per il mondo.

2. Hai condiviso il pane che rinnova l’uomo;
a quelli che hanno fame tu prometti il Regno.

3. Tu sei fermento vivo per la vita eterna.
Tu semini il Vangelo nelle nostre mani.

Preghiera litanica

Let.
Pane vivo, spezzato per noi.

Tutti
Ti lodiamo e ti benediciamo.

Let.
Vino di salvezza, versato per noi.

Tutti
Ti lodiamo e ti benediciamo.

Let.
Agnello di Dio, 
che ti fai presente sull’altare per la potenza dello Spirito santo.

Tutti
Ti lodiamo e ti benediciamo.

Lett.
Dio infinito ed eterno, disceso dal cielo.

Tutti
Ti lodiamo e ti benediciamo.

Let.
Figlio dell’Altissimo, umiliato fino alla condizione di servo.

Tutti
Ti lodiamo e ti benediciamo.

Let.
Creatore e Signore, che hai volontariamente sofferto per noi.

Tutti
Ti lodiamo e ti benediciamo.

Let.
Santo dei santi, che hai condiviso la sorte di chi si era perduto.

Tutti
Ti lodiamo e ti benediciamo.

Let.
Redentore dell’uomo, il cui amore non conosce confini.

Tutti
Ti lodiamo e ti benediciamo.

Lettura biblica

Lett.
Lettura degli Atti degli Apostoli


2, 42-47

I discepoli del Signore Gesù erano perseveranti nell’insegnamento degli apostoli e nella comunione, nello spezzare il pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. Tutti i credenti stavano insieme e avevano ogni cosa in comune; vendevano le loro proprietà e sostanze e le dividevano con tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno erano perseveranti insieme nel tempio e, spezzando il pane nelle case, prendevano cibo con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.

Introduzione

Voce Guida

Nel breve sommario che descrive la fioritura della prima comunità cristiana di Gerusalemme si coglie tutta l’importanza di un gesto, lo spezzare il pane, che, strettamente unito all’insegnamento degli Apostoli, alla comunione e alle preghiere, racchiude in sé l’imitazione del Signore Gesù – «Nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò» – e l’obbedienza d’amore al suo comando: «Fate questo in memoria di me». Nella frazione del pane i credenti in Cristo, in forza dello Spirito Santo, celebrano la memoria viva di Lui e del suo sacrificio pasquale.

La perseveranza nello spezzare il pane è un atto di fede, speranza e carità che si rinnova nel tempo, è fedeltà gioiosa alla memoria di Gesù e servizio operoso a Dio e ai fratelli nel dono pieno e libero di sé.

La contemplazione del mistero del Corpo e del Sangue del Signore, che oggi si fa processione orante per le vie della città, ravvivi in noi la certezza dei primi discepoli del Signore e infonda in noi la stessa letizia e semplicità di cuore.

Salmo 








Sal 144 (145)
Sol.
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere

e ti benedicano i tuoi fedeli.

Dicano la gloria del tuo regno

e parlino della tua potenza.

Tutti
Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa

e tu dai loro il cibo a tempo opportuno.

Tu apri la tua mano

e sazi il desiderio di ogni vivente.

Sol.
Giusto è il Signore in tutte le sue vie

e buono in tutte le sue opere.

Il Signore è vicino a chiunque lo invoca,

a quanti lo invocano con sincerità.

Tutti
Appaga il desiderio di quelli che lo temono,

ascolta il loro grido e li salva.

Canti la mia bocca la lode del Signore

e benedica ogni vivente il suo santo nome,

in eterno e per sempre.

Canto: Pane di vita nuova
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1. Pane di vita nuova
vero cibo dato agli uomini,
nutrimento che sostiene il mondo
dono splendido di grazia.
2. Tu sei sublime frutto
di quell’albero di vita
che Adamo non poté toccare:
ora è in Cristo a noi donato.
3. Sei l’Agnello immolato
nel cui Sangue è la salvezza
memoriale della vera Pasqua
della nuova Alleanza.

4. Manna che nel deserto
nutri il popolo in cammino,
sei sostegno e forza nella prova
per la Chiesa in mezzo al mondo. 
- I -

L’eucaristia, mistero da credere

Voce Guida

La perseveranza nello spezzare il pane chiede anzitutto l’esercizio quotidiano delle virtù teologali, in modo particolare della fede. La fede che, sostenuta dalla grazia dello Spirito Santo, professa che Gesù nel sacramento eucaristico continua ad amarci fino al dono del suo Corpo e del suo Sangue. La speranza che, certa della Parola del Signore, ci mostra il compimento delle promesse e ci fa pregustare la gloria futura. La carità che, esemplata sul sacrificio di Cristo, fa della nostra vita un servizio d’amore reso a Dio e ai fratelli.
Lettura biblica

Lett.
Lettera agli Ebrei
 




10, 19-25
Fratelli, poiché abbiamo piena libertà di entrare nel santuario per mezzo del sangue di Gesù, via nuova e vivente che egli ha inaugurato per noi attraverso il velo, cioè la sua carne, e poiché abbiamo un sacerdote grande nella casa di Dio, accostiamoci con cuore sincero, nella pienezza della fede... Manteniamo senza vacillare la professione della nostra speranza, perché è degno di fede colui che ha promesso. Prestiamo attenzione gli uni agli altri, per stimolarci a vicenda nella carità e nelle opere buone. Non disertiamo le nostre riunioni, come alcuni hanno l’abitudine di fare, ma esortiamoci a vicenda, tanto più che vedete avvicinarsi il giorno del Signore.

Acclamazioni a Cristo

Sol.
Pane degli angeli,

pane dei pellegrini.

Pane disceso dal cielo

pane dei poveri.

Pane spezzato per noi

vero pane dei figli.

Tutti
Noi crediamo al tuo amore, Signore!

Sol.
Buon pastore, vero pane,

o Gesù, nostra speranza,

sazia di te la nostra fame. 

Portaci alla tavola del Regno,

nella terra dei viventi,

nella gioia dei tuoi santi.

Tutti
Noi speriamo nel tuo amore, Signore!

Sol.
Parola di sapienza, vero cibo,

amore che dona la vita,

perdono che riscatta la colpa,

grazia che salva e redime.

Insegnaci l’umiltà del servizio,

infondi la gioia del bene.

Tutti
Noi amiamo con la forza del tuo amore, Signore!

Canto di ascolto
Lett.
Dall’esortazione apostolica Sacramentum caritatis di papa Benedetto XVI

«Mistero della fede!». Con questa espressione pronunciata immediatamente dopo le parole della consacrazione, il sacerdote proclama il mistero celebrato e manifesta il suo stupore di fronte alla conversione sostanziale del pane e del vino nel Corpo e nel Sangue del Signore Gesù, una realtà che supera ogni comprensione umana. In effetti, l’eucaristia è per eccellenza «mistero della fede»: «è il compendio e la somma della nostra fede». La fede della Chiesa è essenzialmente fede eucaristica e si alimenta in modo particolare alla mensa dell’eucaristia… Per questo, il sacramento dell’altare sta sempre al centro della vita ecclesiale e «grazie all’eucaristia la Chiesa rinasce sempre di nuovo!». Quanto più viva è la fede eucaristica nel popolo di Dio, tanto più profonda è la sua partecipazione alla vita ecclesiale mediante la convinta adesione alla missione che Cristo ha affidato ai suoi discepoli. Di ciò è testimone la stessa storia della Chiesa. Ogni grande riforma è legata, in qualche modo, alla riscoperta della fede nella presenza eucaristica del Signore in mezzo al suo popolo.

Preghiera

Sol.
Signore Gesù,

credo che sei nell’eucaristia, vivo e vero.

Tutto ciò che fa di te una Persona,

il Figlio dell’uomo e il Figlio di Dio,

tutto è presente.

Tutti
Credo Signore, accresci la mia fede.
Credo che sei presente tu,

nato a Betlemme dalla Vergine,

crocifisso sul Calvario,

risorto il terzo giorno

ed ora nella gloria alla destra del Padre.

Tutti
Credo Signore, accresci la mia fede.
La tua presenza, Signore,

è misteriosa e invisibile;

se anche non vedo nulla,

se anche non sento nulla,

credo fermamente, o Signore,

che tu sei realmente presente,

perché tu l’hai detto!

Tutti
Credo Signore, accresci la mia fede.
Quando sei venuto in mezzo a noi,

in terra di Palestina,

nascosta era la tua divinità,

evidente la tua umanità.

Ora nel mistero eucaristico,

velata rimane anche la tua umanità.

Questo esige fede grande,

questo reclama fede viva.

Tutti
Credo Signore, accresci la mia fede.
Signore donami una fede che ama.

Tu che mi vedi, tu che mi ascolti,

Tu che mi parli, illumina la mia mente

perché creda di più;

riscalda il mio cuore perché ti ami di più!

La tua Presenza, mirabile e sublime,

mi attragga, mi afferri, mi conquisti.

In ginocchio professo la mia fede in te:

«Mio Signore e mio Dio»!

Tutti
Credo Signore, accresci la mia fede.
Canto: Crediamo nel Signore
Crediamo nel Signore, che veglia su di noi:
ci nutre nella fame, ci strappa dalla morte.

Chi spera in lui per sempre avrà
la gioia del suo Regno, 
con Cristo nella gloria!

La grazia ci sostiene di un pane che dà vita;
la forza ci è donata di un vino che ristora.


- II -

L’eucaristia, mistero da celebrare
Voce guida

«Padre, manda tra noi in questa azione sacrificale Colui che l’ha istituita perché il rito che noi compiamo con fede abbia il dono della presenza del Figlio tuo nell’arcana sublimità del tuo sacramento». La celebrazione liturgica, il rito che noi compiamo con fede, è condizione indispensabile perché una comunità sia perseverante nello spezzare il pane. La cura, il rispetto, l’amore per la liturgia sono la via di accesso ordinaria al mistero che il Signore Gesù ha posto nelle nostre mani. L’adorazione, che prepara alla celebrazione o la prolunga nel raccoglimento, è lo spazio di un incontro cuore a cuore dove può maturare un’accoglienza vera e profonda del dono ricevuto nella celebrazione. 

Lettura biblica

Lett.
Prima Lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
11, 23-26
Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me». Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me». Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al calice, voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga.

Acclamazioni a Cristo

Lett.
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, Kyrie eleison.

Tutti
Kyrie eleison.
Lett.
Sommo sacerdote dei beni futuri, 
entrato una volta per sempre nel santuario 
in virtù del tuo sangue prezioso, Kyrie eleison.

Tutti
Kyrie eleison.
Lett.
Tu, che sempre sei presente nella tua Chiesa, 
in modo speciale nelle azioni liturgiche, Kyrie eleison.

Tutti
Kyrie eleison.
Lett.
Tu, che nel servizio liturgico reso al Padre 
associ a te la Chiesa, tua sposa amatissima, Kyrie eleison.

Tutti
Kyrie eleison.
Lett.
Tu, che per mezzo di segni sensibili, 
realizzi nel culto della Chiesa la santificazione dell’uomo 
e la perfetta glorificazione di Dio, Kyrie eleison

Tutti
Kyrie eleison.
Lett.
Tu, che tutto operi efficacemente 
nella potenza dello Spirito Santo, Kyrie eleison.

Tutti
Kyrie eleison.
Lett.
Dall’esortazione apostolica Sacramentum caritatis di papa Benedetto XVI

L’Apostolo delle genti ci assicura che, in riferimento all’eucaristia, egli non ci comunica una sua personale dottrina, ma quello che a sua volta ha ricevuto. La celebrazione dell’eucaristia implica, infatti, la Tradizione viva. La Chiesa celebra il sacrificio eucaristico in obbedienza al comando di Cristo, a partire dall’esperienza del Risorto e dall’effusione dello Spirito Santo. Per questo motivo, la comunità cristiana, fin dagli inizi, si riunisce per lo spezzare del pane nel Giorno del Signore. Il giorno in cui Cristo è risorto dai morti, la Domenica, è anche il primo giorno della settimana, quello in cui la tradizione veterotestamentaria vedeva l’inizio della creazione. Il giorno della creazione è ora diventato il giorno della « creazione nuova », il giorno della nostra liberazione nel quale facciamo memoria di Cristo morto e risorto.

Canto: Fate questo in memoria di me
1. Quando nell’ultima cena, Signore, 
spezzando il pane, ti desti a noi, 
ecco aprimmo i nostri occhi, 
vedemmo il tuo immenso amore, 
credemmo alla tua voce che diceva:
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2. Quando nell’ultima cena, Signore, 
versando il vino, ti offristi a noi, 
ecco svelasti il gran mistero, 
il dono di un'alleanza nuova, 
per sempre stabilita con noi.

3. Ora anche noi, tuoi figli amati, 
saremo dono per ogni uomo, 
prendici e guida i nostri passi, 
dovunque il tuo Spirito ci porti 
saremo la tua voce che dice:

Non temete: sarò sempre con voi
e portate il Vangelo nel mondo; 
ogni uomo riconosca il mio amore: 
fate questo in memoria di me.

Lett.
Dall’esortazione apostolica Sacramentum caritatis di papa Benedetto XVI

Nell’eucaristia il Figlio di Dio ci viene incontro e desidera unirsi a noi; l’adorazione eucaristica non è che l’ovvio sviluppo della celebrazione eucaristica, la quale è in se stessa il più grande atto d’adorazione della Chiesa. Ricevere l’Eucaristia significa porsi in atteggiamento di adorazione verso Colui che riceviamo. Proprio così e soltanto così diventiamo una cosa sola con Lui e pregustiamo in anticipo, in qualche modo, la bellezza della liturgia celeste. L’atto di adorazione al di fuori della santa Messa prolunga e intensifica quanto s’è fatto nella celebrazione liturgica stessa. Infatti, «soltanto nell’adorazione può maturare un’accoglienza profonda e vera. E proprio in questo atto personale di incontro col Signore matura poi anche la missione sociale che nell’Eucaristia è racchiusa e che vuole rompere le barriere non solo tra il Signore e noi, ma anche e soprattutto le barriere che ci separano gli uni dagli altri ».

Intercessioni 

Voce Guida

Uniamo le nostre voci per elevare a Cristo la supplica del nostro cuore.

Tutti
Pane del cielo, ascoltaci.

Lett.
Cristo, Figlio del Dio vivo, che ci hai comandato di celebrare l’eucaristia in tua memoria, fa’ che vi partecipiamo sempre con fede speranza e carità a beneficio della tua santa Chiesa.

Tutti
Pane del cielo, ascoltaci.

Lett.
Cristo, unico e sommo sacerdote, che hai affidato ai tuoi sacerdoti i santi misteri, fa’ che essi esprimano nella vita ciò che celebrano nel sacramento.

Tutti
Pane del cielo, ascoltaci.

Lett.
Cristo, che riunisci in un solo corpo quanti si nutrono di uno stesso pane, accresci nelle nostre comunità la carità, la concordia e la pace.

Tutti
Pane del cielo, ascoltaci.

Lett.
Cristo, che nell’eucaristia ci doni il pegno della gloria futura, rafforza la nostra speranza e rendici testimoni affidabili delle tue promesse.

Tutti
Pane del cielo, ascoltaci.

Lett.
Cristo, che nel mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue ti sei fatto tutto a tutti, rivestici della tua carità, perché possiamo essere segno nel mondo del tuo amore che salva.

Tutti
Pane del cielo, ascoltaci.

Canto: Dio è amore
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1. Amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio:
chi ama è generato da Dio, e conosce Dio.

2. Nessuno ha mai visto Dio: se ci amiamo gli uni gli altri,
l’amore di Dio in noi è perfetto, senza alcun timore.

3. Il Padre ha dato il suo Figlio per riscattarci dai peccati,
e abbiamo riconosciuto e creduto all’amore suo.

III

L’eucaristia, mistero da vivere
Voce guida

Chi è perseverante nello spezzare il pane crede al mistero santo che il Signore Gesù ha posto nelle nostre mani, celebra con assiduità il rito istituito nell’ultima cena e ne assimila la portata di grazia e di salvezza nell’adorazione prolungata, vive tutte le dimensioni dell’esistenza secondo una forma eucaristica.

Lett.
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani
Rm 12, 1-2. 9-12
Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi a questo mondo, ma lasciatevi trasformare rinnovando il vostro modo di pensare, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto. La carità non sia ipocrita: detestate il male, attaccatevi al bene; amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. Non siate pigri nel fare il bene, siate invece ferventi nello spirito; servite il Signore. Siate lieti nella speranza, costanti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera.
Salmo

Tutti
Signore, chi abiterà nella tua tenda?

Chi dimorerà sulla tua santa montagna?
Lett.
Colui che cammina senza colpa,

pratica la giustizia

e dice la verità che ha nel cuore. 

Tutti
Signore, chi abiterà nella tua tenda?

Chi dimorerà sulla tua santa montagna?
Lett.
Non sparge calunnie con la sua lingua,

non fa danno al suo prossimo

e non lancia insulti al suo vicino.

Tutti
Signore, chi abiterà nella tua tenda?

Chi dimorerà sulla tua santa montagna?
Lett.
Ai suoi occhi è spregevole il malvagio,

ma onora chi teme il Signore.

Anche se ha giurato a proprio danno,

mantiene la parola;

Tutti
Signore, chi abiterà nella tua tenda?

Chi dimorerà sulla tua santa montagna?
Lett.
Non presta il suo denaro a usura

e non accetta doni contro l’innocente.

Tutti
Colui che agisce in questo modo

resterà saldo per sempre.
Canto: Signore, da chi andremo?
O Gesù, noi vogliamo seguirti!
Noi ti amiamo davvero, Signore,
e vogliamo nutrirci al tuo Pane
che sconfigge per sempre la fame.

Radunàti attorno all’altare,
ascoltando parole di vita,
accogliendo il tuo dono d’amore
noi saremo più forti del male.
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Resta sempre con noi, Signore!
Mentre il buio ci colma di angoscia
solo tu sei la luce che brilla
e ci apre un cammino di vita.

In memoria di te celebriamo
questo evento che accresce la fede;
il tuo amore è la «buona Notizia»
che nel mondo diffonde speranza.

Lett.
Dall’esortazione apostolica Sacramentum caritatis di papa Benedetto XVI

Il nuovo culto cristiano abbraccia ogni aspetto dell’esistenza, trasfigurandola: «Sia dunque che mangiate sia che beviate, sia che facciate qualsiasi altra cosa, fate tutto per la gloria di Dio». In ogni atto della vita il cristiano è chiamato a esprimere il vero culto a Dio. Da qui prende forma la natura intrinsecamente eucaristica della vita cristiana. In quanto coinvolge la realtà umana del credente nella sua concretezza quotidiana, l’eucaristia rende possibile, giorno dopo giorno, la progressiva trasfigurazione dell’uomo chiamato per grazia a essere a immagine del Figlio di Dio. Non c’è nulla di autenticamente umano – pensieri e affetti, parole e opere – che non trovi nel sacramento dell’Eucaristia la forma adeguata per essere vissuto in pienezza. Qui emerge tutto il valore antropologico della novità radicale portata da Cristo con l’Eucaristia: il culto a Dio nell’esistenza umana non è relegabile a un momento particolare e privato, ma per natura sua tende a pervadére ogni aspetto della realtà dell’individuo. Il culto gradito a Dio diviene così un nuovo modo di vivere tutte le circostanze dell’esistenza in cui ogni particolare viene esaltato, in quanto vissuto dentro il rapporto con Cristo e come offerta a Dio. La gloria di Dio è l’uomo vivente. E la vita dell’uomo è la visione di Dio.
Voce guida

Innalziamo la nostra lode al Padre ed esprimiamo il nostro bisogno di essere sempre nutriti del pane di vita.

Lett.
Per il pane, presenza d’amore del Cristo tra i suoi.
Tutti
Sii benedetto, Signore.
Lett.
Per il pane, nutrimento divino offerto ai credenti.

Tutti
Sii benedetto, Signore.
Lett.
Per il pane, che è il corpo del Cristo.

Tutti
Sii benedetto, Signore.
Lett.
Per il pane, che è la carne vivificante del Cristo.

Tutti
Sii benedetto, Signore.
Lett.
Per il pane, 
che ogni giorno dà forza e coraggio al nostro cammino.

Tutti
Sii benedetto, Signore.
Lett.
Per il pane, che dona risurrezione e vita eterna.

Tutti
Sii benedetto, Signore.
Lett.
Per il pane spezzato che invita alla condivisione.

Tutti
Sii benedetto, Signore.
Lett.
Per il pane spezzato che educa all’amore.

Tutti
Sii benedetto, Signore.
Lett.
Per il pane, dal quale viene la pace del Cristo.

Tutti
Sii benedetto, Signore.
Lett.
Per il pane, in cui Cristo si offre totalmente.

Tutti
Sii benedetto, Signore.
Canto
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1. È il tuo pane, Gesù, che ci dà forza
e rende più sicuro il nostro passo.
Se il vigore nel cammino si svilisce,
la tua mano dona lieta la speranza.

2. È il tuo vino, Gesù, che ci disseta
e sveglia in noi l’ardore di seguirti.
Se la gioia cede il passo alla stanchezza,
la tua voce fa rinascere freschezza.

3. È il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa,
fratelli sulle strade della vita.
Se il rancore toglie luce all’amicizia,
dal tuo cuore nasce giovane il perdono.

4. È il tuo sangue, Gesù, il segno eterno
dell’unico linguaggio dell’amore.
Se il donarsi come te richiede fede,
nel tuo Spirito sfidiamo l’incertezza.

5. È il tuo dono, Gesù, la vera fonte
del gesto coraggioso di chi annuncia.
Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo,
il tuo fuoco le rivela la missione.

CONCLUSIONE

(in Duomo)
Lett.
Lettura del Vangelo secondo Luca

24, 28-35
Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, il Signore Gesù fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?».

Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!». Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane.
Preghiera a Cristo (Paolo VI)
Lett.
O Cristo, nostro unico mediatore,

tu ci sei necessario

per venire in comunione con Dio Padre,

per diventare con te,

che sei suo Figlio unico e Signore nostro,

suoi figli adottivi,

per essere rigenerati nello Spirito Santo.

Tutti 
Cristo Gesù, tu ci sei necessario.
Lett.
Tu ci sei necessario,

o solo vero maestro

delle verità recondite e indispensabili

della vita,

per conoscere il nostro essere

e il nostro destino,

la via per conseguirlo.

Tutti 
Cristo Gesù, tu ci sei necessario.
Lett.
Tu ci sei necessario,

o Redentore nostro,

per scoprire la miseria morale

e per guarirla;

per avere il concetto del bene e del male

e la speranza della santità;

per deplorare i nostri peccati

e per averne il perdono.

Tutti 
Cristo Gesù, tu ci sei necessario.
Lett.
Tu ci sei necessario,

o fratello primogenito del genere umano,

per ritrovare le ragioni vere

della fraternità fra gli uomini,

i fondamenti della giustizia,

i tesori della carità,

il bene sommo della pace.

Tutti 
Cristo Gesù, tu ci sei necessario.
Lett.
Tu ci sei necessario,

o grande paziente dei nostri dolori,

per conoscere il senso della sofferenza

e per dare ad essa

un valore di espiazione e di redenzione.

Tutti 
Cristo Gesù, tu ci sei necessario.
Lett.
Tu ci sei necessario o vincitore della morte,

per liberarci dalla disperazione

e dalla negazione

e per avere certezza

che non tradisce in eterno.

Tutti
Tu ci sei necessario,

o Cristo, o Signore, o Dio con noi,

per imparare l’amore vero

e per camminare nella gioia

e nella forza della tua carità

la nostra via faticosa,

fino all’incontro finale

con te amato,

con te atteso,

con te benedetto nei secoli.
Amen.
Intervento del celebrante

Canto di ascolto

Professione di fede

Celebrante

Fratelli, raccolti dallo stesso Spirito di Cristo, proclamiamo con cuore sincero il simbolo della nostra fede:
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Io credo in Dio, Padre onnipotente,

creatore del cielo e della terra.

Tutti
Questa è la nostra fede,


questa è la fede della Chiesa!

Credo in Gesù Cristo, suo unico Figlio,

nostro Signore,

il quale fu concepito di Spirito Santo,

nacque da Maria Vergine,

patì sotto Ponzio Pilato,

fu crocifisso, morì e fu sepolto;

discese agli inferi;

il terzo giorno risuscitò da morte;

salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente;

di là verrà a giudicare i vivi e i morti.

Tutti
Questa è la nostra fede,


questa è la fede della Chiesa!

Credo nello Spirito Santo,

la santa Chiesa cattolica,

la comunione dei santi,

la remissione dei peccati,

la risurrezione della carne,

la vita eterna. Amen.

Tutti
Questa è la nostra fede,


questa è la fede della Chiesa!

Orazione

Canto – Adoriamo il sacramento
Adoriamo il sacramento che Dio Padre ci donò.

Nuovo patto, nuovo rito nella fede si compì.

Al mistero è fondamento la parola di Gesù.

Gloria al Padre onnipotente, Gloria al Figlio Redentor;

lode grande, sommo onore all’eterna Carità.

Gloria immensa, eterno amore alla santa Trinità. Amen.

Benedizione Eucaristica
Canto – Lauda Sion
Lauda, Sion, Salvatórem,

lauda ducem et pastórem,

in himnis et cánticis.

Sit laus plena, sit sonóra,

sit jucúnda, sit decóra mentis jubilátio.

Christus vincit, Christus regnat,

Christus ímperat.

Ecce panis angelórum,

factus cibus viatórum:

non mitténdus cánibus.

Bone pastor, panis vere,

tu non bona fac vidére,

in terra vivéntium.

Altri canti
Chiesa di Dio 

Chiesa di Dio, popolo in festa, 
alleluia, alleluia!
Chiesa di Dio, popolo in festa,
canta di gioia, il Signore è con te.

1. Dio ti ha scelto, Dio ti chiama,
nel suo amore ti vuole con sé:
spargi nel mondo il suo Vangelo,
seme di pace e di bontà.

2. Dio ti guida come un padre:
tu ritrovi la vita con lui.
Rendigli grazie, sii fedele,
finché il suo regno ti aprirà.

3. Dio ti nutre col suo cibo,
nel deserto rimane con te.
Ora non chiudere il tuo cuore:
spezza il tuo pane a chi non ha.

4. Dio mantiene la promessa:
in Gesù Cristo ti trasformerà.
Porta ogni giorno la preghiera
di chi speranza non ha più.

5. Chiesa che vivi nella storia,
sei testimone di Cristo quaggiù:
apri le porte ad ogni uomo,
salva la vera libertà.

Con amore infinito

Con amore infinito vi ho amati, dice il Signore.
Con amore sincero vi amerete, amici miei.

1. Ho messo il mio cuore accanto al vostro cuore,
perché l’amore cresca in voi.
ho messo la mia vita a servizio della vostra,
perché la vita abbondi in voi.

2. Ho messo il mio pane, in mano a chi ha fame,
perché la forza torni in voi.
Ho messo la mia grazia nel corpo di chi soffre,
perché la pace sia in voi.

io sono il buon pastore

Io sono il buon pastore che vive in mezzo a voi:
conduco la mia Chiesa, che mai vedrà tramonto.

Chi crede in me, con me vivrà
nel Regno del mio Padre,
uniti dall’amore.

Prendete e mangiate il pane che vi dono;
bevete il mio sangue per vivere in eterno.

Io sono il pane vivo

Io sono il pane vivo disceso dal cielo.
chi mangia di questo pane, vivrà in eterno;
e il pane che io darò è la mia carne
per la vita del mondo.

Comandò alle nubi dall’alto
e aprì le porte del cielo.

Ci hai nutrito, Signore, con fior di frumento,
ci hai saziato con miele dalla roccia.

Mistero della cena

Mistero della cena è il corpo di Gesù.
Mistero della croce è il sangue di Gesù.
E questo pane e vino è Cristo in mezzo ai suoi:
Gesù risorto e vivo sarà sempre con noi.

Mistero della Chiesa è il corpo di Gesù.
Mistero della pace è il sangue di Gesù.
Il pane che mangiamo fratelli ci farà:
intorno a questo altare l’amore crescerà.

O sacro convito

O sacro convito, di Gesù Cristo ci nutri.
Sei viva memoria della sua passione.
All’anime nostre doni la vita divina
e il pegno della gloria futura.

1. Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.

2. Nel Signore si glorierà l’anima mia,
l’umile ascolti e si rallegri.

3. Magnificate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.

4. Gustate e vedete quanto è buono il Signore,
beato l’uomo che in lui si rifugia.

5. Ho cercato il Signore, e mi ha risposto;
da ogni timore mi ha liberato.

Pace a voi

1. Pace a voi, dice il Signore,
il vostro cuore sia nella gioia.

Resta con noi, dolce Signore,
resta con noi, alleluia.

2. Chi viene a me non avrà più fame:
sono la via, verità e vita.

3. Cibo per voi è la mia carne;
vera bevanda è il mio sangue.

4. Sono con voi, dice il Signore,
ora e sempre fino al mio ritorno.

5. Quando verrò, dice il Signore,
vedrete l’alba dell’eterno giorno.

6. Chi spera in me ha la vita eterna;
vive l’attesa del mio santo giorno.

Sei tu, Signore, il pane

1. Sei tu, Signore, il pane, tu cibo sei per noi.
Risorto a vita nuova, sei vivo in mezzo a noi.

2. Nell’ultima sua Cena Gesù si dona ai suoi:
«Prendete pane e vino, la vita mia per voi».

3. «Mangiate questo pane: chi crede in me vivrà.
Chi beve il vino nuovo con me risorgerà».

4. È Cristo il pane vero diviso qui tra noi:
formiamo un solo corpo, la Chiesa di Gesù.

5. Se porti la sua croce, in lui tu regnerai.
Se muori unito a Cristo, con lui rinascerai.

6. Verranno cieli nuovi, la terrà fiorirà.
Vivremo da fratelli, e Dio sarà con noi.
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